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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia insulare

Venezia, 28.1.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTILE IN ERBARIA, OPPORTUNITA’ SPRECATA SE, INVECE CHE PER I VENEZIANI, PENSATO PER TURISTI E SOLO LA MATTINA


Con l’annunciata modifica degli orari Actv, appare ormai conclamato l’ennesimo tradimento delle volontà dei veneziani, che – fino a prova contraria – dovrebbero essere politicamente rappresentati dai loro eletti territorialmente più vicini, cioè dagli ex consiglieri dei CdQ1 e 2 e dagli attuali consiglieri di Municipalità, i quali negli anni pressoché all’unanimità hanno sempre richiesto che il nuovo pontile di Rialto all’Erbaria fosse operativo 24 ore al giorno e pensato soprattutto, oltre che per il rilancio del mercato, ad uso dei residenti.


Invece – fra storicamente e culturalmente assai discutibili ipotesi di denominazione della fermata, come quella dell’assessore Bortolussi, che sta patrocinando un terrificante Mercato Vecchio ad usum turistico (ma il mercato di Rialto non è certamente semplicemente vecchio, è addirittura pre-esistente alla città stessa di Venezia!), e conclamati annunci di attivazione anche di una linea 3 – l’amara verità amministrativa sarà che il battello arriverà solo alla mattina, cinque giorni su sette (rendendo fra l’altro difficile la memorizzazione degli orari della linea 1, che saranno diversi fra mattina e sera e da giorno a giorno). La sua reale funzione, quindi, sarà quella di portar turisti ai banchetti di specialità veneziane made in China che la Giunta vuole spostare in campo Bella Vienna, e l’esito del tanto sperato pontile, così, rischia di essere nefasto: invece di patrocinare un rilancio di venezianità nella zona, c’è infatti il concreto pericolo che origini un esponenziale aumento della finalizzazione ad un turismo mordi e fuggi, per di più concentrato in poche ore.


Ben diversi erano però i progetti e gli auspici che da anni da più parti si cercava di generare, attraverso un aumento ed una differenziazione delle offerte mercatali e commerciali, e ad una nuova (ed antica) idea di venezianità, che poteva sgorgare da un uso pomeridiano, serale e anche notturno alternativo e complementare, che si poteva unire a quello dell’ortofrutta e della pescheria, con attività più variegate e – perché no? – con iniziative originali la sera.


Certo, forse nel DNA di quei veneziani che ipotizzavano questo dinamico nuovo (ed antico) quadro era rimasta ancora traccia di qualche memoria cellulare atavica della vita che si era vissuta da parte dei loro antenati nell’area di Rialto per secoli; impossibile invece sperare di trovarne negli amministratori comunali attuali, che si vantano addirittura di non essere veneziani. E così questi sono i risultati: a Rialto verranno attratti sempre più turisti; agli ipermercati della terraferma, per fare le spese, saranno costretti a recarsi anche gli ultimi dei veneziani. Con buona pace di chi (sindaco ora, come allora) tuonava che nemmeno una mascherina doveva apparire in Erbaria…
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